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Prof. REMO GRANDORI 

Primi esperimenti 
cm nuovi insetticidi esteri fosforici 

(Nota. prelùninare) 

Dopo la scoperta delle proprie tà in cLLicide del D.D.T., la rice1·ca 
di nuove sostanze organiche sinleliche, capaci di risolvere sempre 
meglio e sempre più comple tamente i più diversi problemi della lotta 
contro gli insetti dmmosi, ha preso uno straordinario sviluppo. Centi .. 
naia di sostanze vengono soltopost.e ogni anno all a sperimentazione, 
e a bre,ri i11tervalli alcLrne di esse si afferrirnno e risolvono problemi di 
lotte au,Liparassitari e rimaste fino ad oggi clillieili, segnando 11uovi 
progressi. 

Un gruppo di nuove sostanze imeLLicide tli r ecentissima aflerrna-
zione sono alcw1i esteri fo sforici , dei quali i più impo~·tanli che fiJ10 
ad oggi s.i d irnoslrano utilizzabili in agricoltura sono Lre: l'esael.illelra-
fosfalo (brevemente indicato con la sigla HEPT), il 1,elraelilpirofosfato 
(indicato con Ja sigla TEPP) e il dietil-o-p-nilrnfeniltiofosfalo (indi cato 
con la sigla DNFP) e dagli americani bauezzato col 11ome cli paralhion. 

Si Lralla cli composti di tossicità alli.ssirna, non solo per gli insetti, 
ma anch e per gli altri an imali , compresi i Vertebra li a sm1gue caldo 
ed anche l'uomo. La tossicità è così alta che la diluizione alla quale 
es i v~ngono usai i è di circa 1 : 20.000 fino ad 1 : 30.000 ; ed anche 
in tali soluzioni diluitissime ess i conservano effica cia più ch e sn.ffi-
cienle contro gl'imetti , permettemlo in tal modo di ridurre al minimo 
o di elimjnare lotalmenle il peri colo cli intossicazione degli operatori. 
Ciò non toglie tuttavia che gli esteri fosforici clcbhano essere adope-
rati. con molta cautela, per esempio non usarli mai conLTo veuto, pro-
teggere le parli scoperte ·de lla pelle, perchè, se l'azione mortifera sugli 
insetti si esercita essenzialmente per contatto ed nuche per ingestione, 

tùttavia questi compo Li ono capaci di penetrare anch e allraver "o 
la cute umana producendo anche, all' uomo intossicazioni molto peri-
colose. 
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· Lossi·c1·1a', tlll allro caraltere sfavorevole di Oltre alla alt issmrn 
· · · l ella loro scarsa sLabiliLà; la loro azione è di quesl1 composti cons1s e n • ' ' . . 1 , 

} ] I ]l I. oche ore se si eccellua il paralhwn c 1c pno H"eve e 11r:1La. ta vo a e 1 p ' 
avere azione, residua di qualche giorno. 

Dal ptmlo, di vista della JoLta conlro gl' iusotLi dannosi ques ti corn-
. I , ·e' z•tl)ilissimo Ilr0°Tesso sor)rat-po~IJ r:1ppre. cnla110 un rea e e .1pp1 z,, · o . . 

·1 • t' ]" peu elnre allraverso 1 tessuti tnllo pcrchè possc<mono a capaci a e 1 • ' 

vegetali senza dam~:ggiare - per quanto risulta ~no. a,d oggi -. i t es-
suti stessi e se11za arrecare alcun disturbo alla v1tahta. della pianta; 
e si possono così colpfre ed nccidere inselli ch e non vivono sul~a ;p ian-
ta allo scoperlo, ma so11 ::> an11idaii in profondità nei tessuti o m alLrQ 
modo pro Lei ti. 

* * * 
In ha · e a la li proprietà, appena ~·icevnlo dalla Casa JW!DOL K e-

milw.lie Fabrik di Copenhagen l'incarico di sperimentare il suo n uovo 
p rndouo lVIIDOL-TIO nel marzo· 1949, ab~lia_mo pensa to cli rivolgere 
i priu:µ tenlalivi sperimenlali contro i seguenti insetti : 

a ) 1-loplocampci bre·vis, che si presenta del t utto invulnerabile 
dur~ntc lo stadio di novo e per_ tulta la sua vita larvale. (salvo l_a fase 
di trasmigrazione da im frntlicino all'ahro ch e però solta:n.Lo alcune 
larve compiono t Come è noto, .l'uoyo è deposlo nello ~pessore dei 
sepali e la larva vive protetta dapprima enlro ]a gallcTia circolare che 
e~sa scava nello spessore dei sepali, e ÌJJ seguito nel ricellacolo dive-
nuto già mesocarpo del_ frutliciuo. La _lotta si basava fowra s1ù pre-
parnti. a base ~li jnfuso di legno ·quassio, innocuo .. alle api , o,ppure sul 
preparati a base di DDT o di gam.maesano, con gravi per icol i e con 
vere stragi per le api e gli altri 1fronuhi 'qualora si oper i a fiore aperto. 
Tanto il quassio ch e i due clormati sintetici. mirano a clistruggere ·per 
conlalto l ' adul ta di quesLo Lentrcclineo prima ch e essa possa deporre 
le 11ova, ma m1lla possono contro la larva protetta entro i tessuti . 

b) Gli Afidi del Melo e del P ero, le cui infes tazioni si presen· 
tano spesso mollo difficili da combatter e per l' accartocciamento delle 
foglie da essi provocato, e che rappresentano mm efficace protezione 
per questi insetti dagli inselticicli per contatto comuuemeute u sati fino 
ad oggi (preparati nicotin.ici , Gesafid, ecc.). 

c ) la Perrisiet pyri-, le cui larve,. com'è noto, arrotolano stret· 
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tamenle i margini dell e foglie e rimangono proteltc per 1rna pa r le dell~ 
vita lan:ale entro i sigari così formatisi ; con tro questo inselto, come s1 
sa, i me~zi di lolla attuali sono di ben scarsa efficienza. 

Una prima tIWOva condotta con Mùlol-l'in diluito in modo da con-
· Leuere ] 1parte di paratiliion s1c 20.000 ed anche l su 30.000, co11 tro 
T-loploca.pnw. brevis , in un fr uttelo su "Peri all 'inizio della fioritura 
nei primi giorni di aprile, d lrn dato, ai conlro1li effetlua ti di giorno in 
giorno dopo H trattamento, il risult-ato di 99 % di mor tali tà ~lelle lar-. 
vette .entro la galleria nel calice su un fil are dei P eri irror.ati, é del 
100% su m1 altro fil are. Su alt1·i fil ari di altra varietà, nelle quali l 'in-
festazione era alquanto _più avanza ta - essendo stata la fioritm·a più 
precoce - abbiamo risc·ontrato che la mortali tà' en1 completa in tu tti 
quei fiori nei _quali la- lanrctta era ancor a .presente nella galleri a del 
calice, ma erano invece sopravvissu te tutte quelle larve che avevano 
già abbandonato la galleria del cali ce ed erano già discese n ello spes-
sore del ricettacolo. 

Se n e conclude che la penetrazione del pc~·athion è sicura quan-
do si tratti di attraver sare d~boli" e delica ti slrali cellulari, ma è mùla 
quando si t ratti cli fort i spessori cH tessuti mollo compatti ci:ime quelli 
del frutti cino cli una pera. 

Una seconda prova ha compiuto, per nostro consiglio, sotto la 
gtiicla del Dott. Dom enichini del nostro. Osservatorio Fi.topatologico. 
l'egregio frntticultore comasco Dott. Sibilia. Quivi il t~·attamento fu 
fatto a fioritura spiegata, e non si era ancora osservato, a quel mo-
mento, alcun minimo attacco di 1-loplocam pa sui. P eri ; _ri tenevamo 
iforciò ch e per quest'an no, come spesso snole accadere in qi1ella e in 
molte. altre zon e dell 'Alta Italia, la Tentr edine avr ebbe risparmiato 
miesto frutteto. oppure sarebbe !!Ìtmta tanto in ritardo rispetto alla 
• t - ' - "' 

fioritura (ed anch e qirnsto· sfasamento spesso si verifica) da rendere 
inutile il trattamento al parathion, considerato che l'azione r esidua 
di q11 esti. esteri fosforici è ben piccola, e non v'er_a cla' sperare un a pr o·-
t ezione 1prolungata nel tempo. . 

Senoncl1è, come ci comunicò il Dott. Sibilia, la T entredine, ben-
ch è in ritardo, sopravvenne in forte misura; m a mentre il resto del 
p creto ebbe danni più o meno g1:avi, i filari da noi tr att ati ·col Miclo1-
Tio ehbero- salvi i loro frutt i in modo completo o qu asi. Non forono 
fatti con teggi e osservazioni sis_Lematiche, ma 'il risultato er a evi cl ente; 
si confermava così l'efficacia di qu esto proclotto contro la la rva clella 

·• , 
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Teulrcdine delle perine, anche quando ]' allacco avveuga c~ualche g~or. 
110 

più Lardi de] 1rauameJ1to, e cioè si climostrava che 11 parathwn 
possiede anch e una nolevole azione residua. 

Una terza µrova fn fotta nel fruLLeto Tnrli'lli cli Dcsenzm10 su 
P eri che prcsentavnuo 1111 forte allacco di Perrisa pyri. Con un so}(! 
lrallamenlo mediante Midol-tio con soluzione l 20.000 del principio 
at6vo, nhhiamo riscontralo In morte al 100% delle larvelte annidate 
cutro Je fogli~ streLLmnenle avvoltolale. · . 

Una quarLa prova fu fat 1a contro Afidi del Pero e del Melo 
( Yezabura 111alifolù1e, Aph:i.s mali) che gremivàno con nu111erose co· 
lonic le foo-Jie e i ... ermo o-li delle 1)ianle. In luLLi i casi fu riscontrata o o o . . 
mortalità lolale al coni.rollo effettualo dopo poche ore. 

Un'ùllimn prova ahhi:uno effeLtuffto confro il ragnetto rosso 
(Tetranychus tclarius) su germogli e foglie spiegale · .. di· Tiglio, irro-
rando sempre con J'didol-Tio alla dilnizione cli l : 20.000 di parat./iion. 
La morLalità fu risconlrata totale in 6 ore sugli acari , seguendo d 'ora 
i11 ora le condizioni degli acari al. binoculare. Resist ettero invece le 
nova. che diedero nascita regolare. Il prep arato non è dunque ovicida 
per il T et.rm1.yclws, e volendo usa rlo per vil1cere questa infestnzione 
esso snrà senza dnJJbio efficnce, a condizione -cli ri pelerlo. 

Ci proponiamo cli . estendere la spet .. imentazione di onesto e cli 
altri <:om,pqsli a hase cli esteri fosforici e cli darne r ela7!ion.e in un la-
Yoro esteso. Fin d'ora 1possiamo però affermare che usati con le do· 
vute caulçlc, questi esteri fosforici sono. clesl.ina t1 ad 'arrecare nn note-
vofosimo progresso alla lotta contro insetti ed acari dannosi fino ad 
oggi cli fficili da combattere. 

Milano, 30. giugno 1949. 




